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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 102             del   20-12-2016

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore dell'Avv. Edoardo Bonanno per competenze legali spettanti per l'Appello  avverso la sentenza n. 345/16 della Corte di Appello di Palermo. Ragona Nicolò.


L'anno  duemilasedici del giorno  venti del mese di dicembre alle ore 19:13 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	A

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANNIA FRANCESCO, nella sua qualità di VICE PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

BEVINETTO SALVATORE

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Relazione sulla proposta il consigliere Genco.

Dopo ampia discussione il Presidente mette in votazione la proposta di deliberazione ottenendo il seguente risultato:

voti contrari (3 ): Lo Piano , Bevinetto e De Benedetti .

astenuti (4) : Caracci. Libeccio , Genco e Aiello.

Voti favorevoli (8) : Cannia, Clemenza , Giannone , Beninati , Campisi, Cammarata, Drago e Corrente.

A questo punto il presidente mette in votazione l’immediata esecutività ottenendo il seguente risultato:

voti contrari (3 ): Lo Piano , Bevinetto e De Benedetti .

astenuti (4) : Caracci. Libeccio , Genco e Aiello.

Voti favorevoli (8) : Cannia, Clemenza , Giannone , Beninati , Campisi, Cammarata, Drago e Corrente.

Premesso che:

· con atto di citazione, notificato in data 27.01.2009, il sig. Ragona Nicolò citava in giudizio il Comune di Partanna, al fine di ottenere, il riconoscimento, ai sensi della legge 29.04.1976 n. 178 e s.m.i., del contributo per la ricostruzione  di un fabbricato sito nel comune di Gibellina distrutto dal sisma del 1968, maggiorato degli interessi legali dal 28/04/2007, data nella quale la competente commissione art. 5 legge 178/76 del Comune di Partanna, accertava la regolarità del progetto di ricostruzione e riconosceva il diritto a percepire il contributo. In subordine chiedeva il risarcimento dei danni subiti da calcolarsi in una somma pari al contributo non concesso indicizzato al momento della erogazione con interessi al 28.04.2007.

Il Comune di Partanna si costituiva in giudizio eccependo che la commissione con deliberazione n. 13883 non aveva potuto determinare il contributo trattandosi di una unità immobiliare non abitativa dovendo dare priorità alle domande di ricostruzione di unità immobiliari abitative ( in applicazione della circolare ministeriale n. 6398 del 19.02.1994).

Eccepiva, quindi, il difetto di giurisdizione e contestava, inoltre, l’inammissibilità della subordinata domanda risarcitoria, posto che l’attore non aveva impugnato dinanzi al giudice amministrativo l’atto dal quale sarebbe scaturito il danno. Insisteva, infine, nella declaratoria di inammissibilità della domanda di condanna al pagamento del contributo ai prezzi riferiti all’anno 2007 stante l’art. 23-quater della L. 241/1968 e dell’art. 21 della L. 13.08.1994 b. 462.

Con sentenza n. 88/2010 emessa in data 16.09.2008 il Tribunale di Marsala sezione distaccata di Partanna, rigettava l’eccezione di difetto di giurisdizione sollevata dal Comune. Riconosceva il diritto del Ragona al contributo previsto per legge nella misura di € 87.532,23 e condannava il Comune a pagare l’anticipazione, pari al 50% del contributo concesso, oltre interessi dalla sentenza al soddisfo e a pagare al Ragona le ulteriori somme sino alla concorrenza del determinato importo complessivo subordinatamente alla certificazione dei vari stati di avanzamento lavori.

Con atto del 05.11.2010 il Comune di Partanna proponeva appello avverso la sentenza n. 88/2010 del 16.09.2010, resa dal tribunale di Marsala sezione distaccata di Partanna, chiedendone l’integrale riforma, articolando il gravame su tre motivi d’appello.

Con il primo motivo d’appello il Comune contestava il diritto dell’appellato a percepire il contributo in quanto in applicazione della circolare ministeriale n. 6398 del 19.02.1994, si concedeva priorità alle domande di ricostruzione di unità immobiliari abitative, mentre il Ragona esigeva il contributo per una unità immobiliare magazzino. La Corte ribadendo quanto stabilito dal giudice di prima istanza evidenzia che non può essere attribuita alla circolare del Provveditorato OO.PP. una valenza di fonte normativa tale da derogare quanto previsto per legge, e pertanto ritiene infondato il motivo d’appello.

Con il secondo motivo di gravame il Comune ribadisce la inesigibilità del contributo per carenza di fondi. La Corte chiarendo che all’erogazione dei contributi si provvede con le modalità di cui all’art. 15 L. 219/1981 e cioè attraverso i vari stati di avanzamento dei lavori, che rappresenta l’unico criterio da adottare nell’assegnazione delle somme, ritiene infondato il motivo ribadendo quanto dichiarato dal giudice di prima istanza.         

Con il terzo ed ultimo motivo d’appello il Comune deduce l’infondatezza della domanda di indicizzazione del contributo in quanto il calcolo si riferisce correttamente al momento della liquidazione  avvenuta nel 2007.    

Con sentenza n. 345/2016 la Corte di Appello di Palermo, rigetta l’appello proposto dal Comune di Partanna avverso la sentenza n. 88/2010 del 16.09.2010 del Tribunale di Marsala sezione distaccata di Partanna;

Atteso che l’Avv. Bonanno  ha presentato per il patrocinio della causa un preventivo di parcella pari ad € 5.810,03 (nota prot. n. 24577 del 24.10.2011) in base al disciplinare in uso, riconosciuto congruo dall’ufficio in base all’attività espletata effettivamente per un importo di € 5.788,80, a fronte del quale con determinazione dirigenziale n. racc. 1602 del 30.12.2011 è stata impegnata la somma di € 1.554,52, prevedendo di impegnare la restante somma di € 4.234,28 sul bilancio anno 2015 e seguenti;

Dato atto che nei successivi esercizi finanziari la capienza del relativo capitolo di spesa non è mai stata sufficiente per coprire la spesa di cui trattasi;
Che con determinazioni n. racc. 738 del 05.07.2016 stata liquidata all’avv. Bonanno la somma di € 1.554,52;

Che pertanto residua da impegnare la somma di €  4.140,42 a favore dell’avvocato Bonanno; 

Richiamato il principio contabile n. 2 paragrafo 98 sui debiti fuori bilancio approvato dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali, si attesta la sussistenza dell’elemento dell’utilità pubblica, nell’ambito dell’espletamento delle funzioni e servizi di competenza, relativo all’acquisizione del servizio di cui trattasi, cioè la difesa dell’Ente nell’ambito del giudizio di cui trattasi a fronte di una richiesta di pagamento anche in assenza di fondi di finanziamento nelle casse comunali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del D. Legs. N. 267/2000 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2 , comma 5, punto 5.2, lett. g), l’obbligazione si è perfezionata all’atto della chiusura del procedimento;

Richiamato l’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. n. 78/2009 convertito nella L. n. 102 del 03/08/2009 si attesta quanto di seguito:

· Il debito di cui trattasi verrà ripianato con somme stanziate al titolo del bilancio corrente 1480/0 (1.02-1.10.05.04.001) “Riconoscimento debito fuori bilancio” che mostra la necessaria disponibilità per € 1.674,06;
· Il debito di cui trattasi verrà ripianato con somme stanziate al titolo del bilancio corrente 1450/0 (1.02-1.10.05.02.001) “Oneri straordinari della gestione corrente (finanziato con avanzo)” che mostra la necessaria disponibilità per € 2.466,36;
Dato atto che ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, è stato accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio;

Visto l’art. 194, comma1, lett. e) del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l’ O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana

PROPONE

1. Riconoscere la legittimità quale debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett e) del D. Legs. N. 267/2000, a favore dell’Avv. Edoardo Bonanno della somma di € 4.140,42 a titolo di spese processuali.

2. Imputare la somma di € 1.674,06 a titolo di spese legali al titolo del bilancio corrente 1480/0 (1.02-1.10.05.04.001) “Riconoscimento debito fuori bilancio” ed € 2.466,36 al titolo del bilancio corrente 1450/0 (1.02-1.10.05.02.001) “Oneri straordinari della gestione corrente (finanziato con avanzo)”, che mostrano la necessaria disponibilità; 

3. Dare mandato al responsabile dell’Ufficio Legale di procedere all’adozione dei provvedimenti gestionali consequenziali al presente provvedimento.

4. dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44 al fine di evitare possibili procedure esecutive con aggravio di spese per il Comune.

Dare mandato all’Ufficio di segreteria di provvedere alla trasmissione della deliberazione di approvazione della presente proposta alla Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27/1272002, n. 289 recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” – legge finanziaria 2003.

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore dell'Avv. Edoardo Bonanno per competenze legali spettanti per l'Appello  avverso la sentenza n. 345/16 della Corte di Appello di Palermo. Ragona Nicolò.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del STAFF VICESEGRETARIO - UFFICIO LEGALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 06-12-2016         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 07-12-2016 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL VICE PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANNIA FRANCESCO
	F.to  Maggio Livio Elia

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 21-12-2016
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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